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Dea, scaccia i demoni e il Diavolo
SERIE A Al Gewiss contro il Milan per riscattarsi dopo la brutta prestazione con il Torino

IL PIU’ ATTESO - Charles De Ketelaere, 22 anni, ora all’Atalanta dopo una stagione in rossonero Foto Mor
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I nerazzurri devono risalire la china
LA PARTITA Un punto nelle ultime quattro partite di campionato, e al Gewiss arriva il Milan

L’Atalanta adesso ha un
obiettivo: tornare in fretta fra le
grandi del campionato, risalire
la classifica e sognare l’Europa
prossima ventura. Per realizza-
re tutto questo è chiamata ad
una prova di forza contro il Mi-
lan, come a dire un avversario
che è al terzo posto della clas-
sifica ed ha nove punti in più.
Sembrano un’enormità. Il mo-
mento è quello che è, critico,
complicato, da stato di crisi.
Come non era mai successo da
tempi remoti, qualcosa di simi-
le nel campionato 2018/19 ma
poi ci fu la svolta di Verona
(5-1 al Chievo) e la stagione
terminò con la Dea in Cham-
pions. E’ troppo presto e inutile
ipotizzare il futuro. L’Atalanta
se la passa piuttosto male, un
punto, e anche quello risicato,
in quattro partite e prestazioni
che destano preoccupazioni e
stupore. Se l’Atalanta vola in
Europa, in campionato paga
dazio in maniera clamorosa.
Da un po’ di tempo si notava
una certa stanchezza e un’evi-
dente difficoltà nel portare a
casa risultati concreti, a Torino
è scoppiata la crisi al termine di
una partita sconcertante, senza
nerbo, quasi fossero state ino-
culate nella pelle dei nerazzurri
rassegnazione e impotenza. In-
somma una squadra allo sban-
do e stavolta nemmeno Gaspe-
rini ha saputo rimediare. Certo
non mancano le scusanti come
i numerosi infortuni che hanno
falcidiato la difesa, impoverito
il centrocampo e reso impro-
duttivo l’attacco. Le dicianno-
ve partite, quattordici di cam-
pionato e cinque di Europa

League, senza dimenticare gli
impegni nelle varie nazionali,
stanno pesando sul fisico dei
giocatori. E questa considera-
zione vale anche per le altre
squadre impegnate in Europa,
tutte davanti all’Atalanta nella
classifica. Spesso e volentieri

hanno giocato sempre i soliti, i
vari sostituti e nuovi arrivati
(Holm e Bakker in modo par-
ticolare) non sono riusciti a re-
citare i ruoli di supplenti ade-
guati, eccetto Kolasinac. E an-
che valutazioni errate da parte
della dirigenza e dello staff tec-

nico. In difesa non è arrivato un
rinforzo che è uno: Buongior-
no ha detto no, non è scattato il
piano B ma nemmeno il piano
C, vale a dire trattenere Okoli
invece di prestarlo al Frosino-
ne, dove gioca titolare. Ovvia-
mente gli infortuni a catena

non erano previsti ma Palomi-
no, tanto per citarne uno, già la
scorsa stagione aveva avuto
guai fisici. A centrocampo co-
me “riserva” di De Roon è ar-
rivato a parametro zero Adopo.
Chi l’ha visto? In attacco cedu-
to Zapata, scelta inoppugnabi-

le, ma è rimasto Miranchuk che
continua a deludere. Cambia-
ghi era peggio?

Antonio Percassi ha dichia-
rato che la società metterà ma-
no al portafoglio nella sessione
di gennaio: in arrivo un difen-
sore e magari un centrocampi-
sta. Aspettiamo fiduciosi. In-
tanto c’è il Milan e il popolo
nerazzurro si pone il seguente
quesito: riuscirà la Dea a risor-
gere dopo essere precipitata al-
l’inferno solo cinque giorni fa?
Non è facile dare una risposta.
Il Milan è la quarta grande che
arriva a Bergamo in questo gi-
rone d’andata e i precedenti
con Juve, Inter e Napoli, un pa-
ri e due sconfitte, non permet-
tono pronostici altisonanti.

L’Atalanta ha un solo difen-
sore di ruolo a disposizione,
Scalvini, mentre per Djimsiti si
deciderà all’ultimo momento.
Gasperini dovrà fare di neces-
sità virtù e quindi potrebbe
confermare De Roon e Rugge-
ri, come a Torino dopo l’infor-
tunio dell’albanese, a meno
che decida di schierare dal pri-
mo minuto Bonfanti. Ma solo
al fischio d’inizio di La Penna
ne sapremo di più.

Anche il Milan non se la
passa bene in difesa. Pioli con-
ferma Theo Hernandez a fian-
co di Tomori mentre in attacco
torna Giroud. Insomma due
squadre che attraversano un
brutto periodo: l’Atalanta è al
settimo cielo in Europa, sul
precipizio in campionato, il
Milan sta recuperando in clas-
sifica mentre rischia grosso in
Champions.

Giacomo Mayer

CON SEBA NEL CUORE - Sebastiano Capelli, 23 anni, di Petosino, è scomparso domenica 3 dicembre dopo una malattia
che lo aveva colpito tre mesi fa. Qui lo striscione esposto dalla Nord a Torino per ricordarlo Foto Mor
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Americani sì, ma totalmente diversi
DEA E MILAN I nerazzurri mantengono una gestione bergamasca e un forte legame col territorio

La sfida lombarda che corre
lungo la A4 tra l’Atalanta e il
Milan da un paio di anni parla
anche americano. In un calcio
sempre più globalizzato e pla-
netario anche le società stori-
che lombarde, inclusa l’Inter,
da alcuni anni sono controllate
da fondi internazionali. Dai ci-
nesi che detengono l’Inter ai
fondi stelle e strisce per il Dia-
volo e la Dea. Pur con sostan-
ziali differenze.

L’Atalanta dal 19 febbraio

2022 ha un’azionista di mag-
gioranza statunitense nel fon-
do Bain Capital gestito dal fi-
nanziere di Brooklyn, Stephen
Pagliuca, che esprime 4 mem-
bri su 7 del consiglio d’ammi-
nistrazione, ma la gestione
quotidiana e sportiva è rimasta
saldamente nelle mani berga-
masche della famiglia Percas-
si, con Antonio rimasto presi-
dente e Luca amministratore
delegato a gestire in prima per-
sona tutto l’aspetto agonistico

quotidiano della prima squadra
e del settore giovanile. Per far-
la facile a Bergamo, negli uf-
fici interni al Gewiss Stadium
e nella cittadella sportiva di
Zingonia, si parla ancora il dia-
letto bergamasco e non lo
slang.

Diverso il caso dei rossoneri
che dopo i vari passaggi con al-
tre proprietà internazionali,
dopo l’uscita di Silvio Berlu-
sconi, sono finiti nel gruppo
del fondo statunitense Red-

Bird, rappresentato dal mana-
ger Gerry Cardinale, che inve-
ste nello sport professionistico
americano, nel football, ma an-
che nel calcio europeo con
quote di minoranza nel Liver-
pool e nel Tolosa. La presiden-
za societaria rossonera è rima-
sta nelle mani del manager
Paolo Scaroni, uomo non di
calcio ma di plance di coman-
do di colossi energetici come
Enel prima e poi Eni. Profilo
lontano anni luce da quello dei

Percassi, ex calciatori atalanti-
ni cresciuti nel vivaio neraz-
zurro e appartenenti a questa
realtà territoriale dove la pas-
sione per la Dea è un dna di fa-
miglia.

Milan insomma molto più
americano dell’Atalanta e con
progetti del fondo RedBird che
travalicano il calcio giocato.

In queste settimane la pro-
prietà rossonera lavora per
chiudere l’enorme progetto, da
realizzare entro il 2028, per un
grande stadio moderno a sud
est della metropoli, a San Do-
nato Milanese, con un’arena
all’americana da 70mila posti
per il Milan ma anche e soprat-
tutto per concerti e show, con
intorno una cittadella dell’en-
tertainment che attiri ogni
giorno della settimana migliaia
di persone tra ristoranti, nego-
zi, palestre e area verde. Dal-
l’altra parte della City, a Roz-
zano, hinterland sud ovest,

sempre entro il 2028, sorgereb-
be un’analoga arena polifun-
zionale da 70mila posti co-
struita dall’Inter per un derby
infrastrutturale e commerciale,
con sfide a contendersi nel pro-
prio impianto i grandi concerti
o eventi, in un derby senza pal-
lone. È il futuro dello sport e
del calcio delle grandi metro-
poli con i loro club espressione
di fondi asiatici, arabi o statu-
nitensi.

Per l’Atalanta, con il suo
gioiello da 25mila posti nel
cuore della città, tra le case e le
strade limitrofe di Conca Fio-
rita, Monterosso, Santa Cateri-
na o Valtesse, la strada traccia-
ta è diversa e legata all’appar-
tenenza territoriale, alle radici
bergamasche.

Due filosofie lontane. Molto
più dei 40 km che separano
lunga la A4 il capoluogo oro-
bico dalla grande metropoli…

Fabrizio Carcano

AL COMANDO - Antonio Percassi, Gian Piero Gasperini, Stephen Pagliuca e Luca Percassi. Nella foto sotto Gerry Cardinale
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Frank e Jack, assi mai dimenticati
I DOPPI EX Kessié e Bonaventura grandi sia con la maglia dell’Atalanta che con quella del Milan

Atalanta-Milan non è solo
una sfida per giocarsi un tic-
ket per l’Europa, ma anche
un’occasione per ricordare i
tanti doppi ex che hanno ve-
stito sia la casacca nerazzurra
che quella rossonera. Tanti
giocatori, alcuni di grande
spessore e qualità, i quali, in
passato, hanno riempito di
gioia il cuore dei tifosi ber-
gamaschi. Uno dei molti no-
mi associati al Milan e all’A-
talanta è quello di Frank Kes-
sié, il quale è risultato un pi-
lastro nerazzurro e rossonero
in tutte le competizioni gio-
cate. Il centrocampista, nato
in Costa D’Avorio, approdò
alla Dea nel gennaio del 2015,
venendo poi girato in prestito
nell’estate del 2016 al Cese-
na. Con la squadra romagnola
Kessié si fece notare alla
grande, giocando un gran be-
ne nel campionato di Serie B.
Al ritorno dal prestito l’A t a-
lanta, sicurissima di avere un
talento tra le mani su cui pun-
tare fin da subito, lo fece esor-
dire nella prima giornata di
Serie A, stagione 2016/2017.
L’ivoriano stupì immediata-
mente, segnando 3 gol nelle
prime 3 gare contro Lazio,
Sampdoria e Torino. In totale
collezionò 31 presenze, a cui
si aggiunsero 7 gol e 4 assist.
A Kessié bastò un solo anno
per affermarsi come uno dei
centrocampisti più forti del
campionato, diventando un
gioiello voluto da tanti top
team. Tra i tanti, l’offerta mi-
gliore arrivò dal Milan, che
decise di alzare l’asticella of-
frendo 28 milioni più bonus
(32 milioni in totale) e scac-
ciando via la concorrenza. La
mossa del club rossonero si
rivelò astuta, con il centro-
campista ivoriano che diventò

un perno insostituibile del
centrocampo, aggiungendo
grande fisicità e qualità. In to-
tale Kessié collezionò ben
223 presenze, mettendo a se-
gno 37 gol e 16 assist com-
plessivi. Grandissimi numeri,
considerando inoltre la vitto-
ria dello scudetto arrivata nel-
la stagione 2021/2022, quan-
do ormai il centrocampista
era un senatore dello spoglia-
toio e vicecapitano rossonero.
Nonostante la conquista del
campionato, Kessié decise di
non rinnovare con il Milan,

lasciando Milano dopo 5 anni
per approdare prima al Bar-
cellona e poi all’Al-Ahli, do-
ve tutt’ora milita. Una carrie-
ra che sembra ormai in disce-
sa per l’ivoriano, che rimane
comunque una delle cessioni
più prolifiche nella storia del-
l’Atalanta, nella quale ha stu-
pito e fatto impazzire i tifosi.
Un altro nome che risuona
con costanza nella mente dei
tifosi è sicuramente quello di
Giacomo Bonaventura, il tan-
to amato Jack, che con sacri-
ficio, disciplina, qualità e pas-

sione ha lasciato un bellissi-
mo ricordo a tutti i supporters
dell’Atalanta. Già nel settore
giovanile dal 2006, il classe
’89 esordì in Serie A il 4 mag-
gio 2008, in un’A t a l a n t a - L i-
vorno. Nelle due stagioni suc-
cessive, Bonaventura venne
mandato a farsi le ossa in ca-
tegorie inferiori, rispettiva-
mente con la maglia del Per-
gocrema e del Padova. Torna-
to a Bergamo con più espe-
rienza sulle spalle ed una buo-
na gavetta, si arruolò defini-
tivamente alla prima squadra

nel luglio del 2010, fresco di
rinnovo di contratto fino al
2015. In quella stagione si
iniziarono a notare le grandi
doti di Bonaventura, che di-
sputò l’intera stagione da
esterno di centrocampo, sia
destro che sinistro, venendo
impiegato anche da trequarti-
sta quando necessario. In
quell’annata, vissuta da tas-
sello chiave, si rivelò l’MVP
indiscusso, portando l’A t a-
lanta alla vittoria del campio-
nato cadetto a suon di gol
(ben 9) e assist. Una volta ap-

prodato nel campionato mag-
giore, Jack continuò a stupire
e segnare, regalando grandi
soddisfazioni ai tifosi e alla
società bergamasca. Nelle tre
stagioni giocate con l’A t a l a n-
ta collezionò 98 presenze,
condite da 14 reti e 9 assist
complessivi. Le prestazioni
del centrocampista di San Se-
verino Marche rubarono l’a t-
tenzione di grandi club, tra
cui Inter e Milan, che nell’e-
state del 2014 se lo contesero
in un vero e proprio derby.
Arrivò l’ultimo giorno di
mercato, Bonaventura andò
in direzione Milano per fir-
mare con l’Inter, con cui ave-
va raggiunto un accordo. Allo
stesso tempo, sponda rosso-
nera, il Milan aveva chiuso lo
scambio Biabiany-Zaccardo,
affare che però sfumò per il
mancato superamento delle
visite mediche dell’ala fran-
cese. A quel punto Galliani,
conosciuto per le sue mosse
di mercato in extremis, con-
vinse Bonaventura a firmare
con il Milan, con il quale pre-
se poi parte a 184 partite uf-
ficiali da protagonista (35 gol
e 30 assist), vincendo anche
una Supercoppa Italiana. Do-
po anni passati in quel di Mi-
lano, il centrocampista si è
ora stabilito a Firenze, con la
maglia viola, con la quale
continua a giocare ad altissi-
mi livelli da titolare fisso, tan-
to da ricevere la convocazio-
ne nella nazionale italiana, a
34 anni. Un grande giocatore
con un passato da doppio ex,
che raccoglie sempre con af-
fetto, e da avversario, i tanti
applausi del Gewiss Stadium
di Bergamo, dove Jack ha la-
sciato senza dubbio un pezzo
di cuore.

Matteo Caccia

POTENZA E VISIONE DI GIOCO - Kessié CLASSE DA VENDERE - Bonaventura



Bergamo&SportSabato 9 Dicembre 2023 9



Bergamo&Sport10 Sabato 9 Dicembre 2023

CDK, LA PARTITA PIU’ ATTESA
IN PRIMO PIANO Sfida nella sfida per il nerazzurro Charles De Ketelaere, bocciato dal Milan

La sessione di mercato esti-
va dell’Atalanta ha portato a
Bergamo nomi di certo spicco
con un gran contingente di spe-
sa, tra i vari Scamacca, Holm e
Bakker c’è anche il nome di
Charles De Ketelaere.

Il biondino è arrivato in pre-
stito dal Milan, dopo un gran-
dissimo tira e molla che ha te-
nuto tutto il popolo atalantino
attaccato al cellulare o al tele-
visore in attesa della sua uffi-
cialità. Il ragazzo belga era già
stato cercato in precedenza da
Gasperini e i suoi ancora ai
tempi del Club Brugges, come
prima destinazione però ai
tempi il giovane decise di an-
dare a Milano a vestire la ma-
glia rossonera ma la scelta non
fu delle migliori perché Pioli
non gli diede grande spazio e
allo stesso tempo i tifosi dagli
spalti non davano supporto nei
suoi confronti. Dopo una sta-
gione con il Milan quindi per
Charles è ora di cambiare aria e
la società meneghina lo mette
sul mercato prestiti, l’Atalanta
allora coglie la palla al balzo e
lo prende in prestito oneroso a
3 milioni per dare a Gasperini
quel trequartista fantasioso che
non aveva in rosa. De Ketelae-
re arriva tra le file nerazzurre e
inizia subito a dare spettacolo
con la maglia dell’Atalanta,
trovando la tanto agognata pri-
ma rete in Serie A e offrendo
prestazioni di grande livello
condite con assist per gli attac-
canti più avanzati. Il belga può
interpretare diversi ruoli nel
gioco avanzato, e questo è uti-
lissimo per il tecnico di gru-
gliasco avendo la possibilità di
schierarlo dietro alle due pun-

te, come esterno d’attacco sulla
zolla destra del campo grazie

alla sua progressione palla al
piede o addirittura come punta

effettiva per la sua statura fisi-
ca e i suoi 192cm conditi con

buone doti aeree. Ultimamente
però Charles sembra essersi

perso, forse dato dall’elevato
sforzo fisico richiesto da Ga-
sperini nei suoi confronti e le
numerose partite da titolare che
in maglia rossonera non aveva
giocato, proprio per questo di-
spendio fisico gli infortuni
hanno iniziato a turbare il ra-
gazzo, ma c’è grandissima po-
sitività nei suoi confronti. Il ta-
lentino nelle mani di un tecnico
carismatico ed esperto come
quelle del Gasp potrebbe rive-
larsi veramente un crack del
nostro campionato regalando
gioie ai tifosi e tutto il popolo
bergamasco. Attualmente nella
stagione corrente ha già messo
a referto 2 reti, una in Serie A e
l’altra in Europa League e 2 as-
sist in campionato. Entro la fi-
ne dell’anno calcistico però a
Bergamo si dovranmo tirare le
somme intorno alle prestazioni
di questo giocatore e valutare
se converrà o meno acquistarlo
dal Milan, però il pensiero deve
vertere sull’attualità e di conse-
guenza bisogna dare sostegno
anche al giovane per spronarlo
a migliorarsi sempre di più.
Oggi sfiderà proprio la sua ex
squadra e i suoi vecchi tifosi e
chissà mai che dimostri con un
goal dell’ex ai rossoneri l’enor-
me errore fatto nel mandarlo in
prestito con diritto di riscatto
qui a Bergamo e il pezzo di gio-
catore che si sono lasciati scap-
pare sminuendolo troppo ai
tempi. CDK ha davanti ancora
molto e ha una voglia enorme
di dimostrare quello che vale e
la piazza giusta potrebbe essere
proprio quella orobica. Non ci
resta che sederci comodi e la-
sciar parlare il campo.

Marco Novali

GRANDE TALENTO - Charles De Ketelaere, 22 anni, due gol e due assit in questa stagione Foto Mor
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L’Atalanta e l’emergenza infortuni
FOCUS INFORTUNATI Djimsiti l’ultimo della lunga lista che affolla l’infermeria nerazzurra

Otturatore interno sinistro,
ma è solo un muscolo accesso-
rio. Abbastanza da mettere a ri-
schio pure la casella del Christ-
mas Match del 18 prossimo con-
tro la Salernitana. L'ultimo ad
aggiungersi all'infinita cronolo-
gia delle porte girevoli dell'in-
fermeria, in casa Atalanta, è sta-
to Berat Djimsiti. Già a rischio
Sporting Lisbona per la sindro-
me gastrica della vigilia, stavol-
ta il perno albanese di una difesa
falcidiata ha accusato un risen-
timento alla coscia sinistra nel
crollo collettivo del Monday Ni-
ght a Torino. Poco più d'un quar-
to d'ora, staffetta con l'esterno
Mitchel Bakker un poker crono-
metrico più tardi e difesa stra-
volta: per significare la serietà
estrema della questione, basti
pensare che l'uomo in panchina,
pur di non bruciare il baby Gio-
vanni Bonfanti costretto all'e-
sordio col Napoli per la bua di
Sead Kolasinac, ha dovuto ri-
correre al terzetto Scalvini-De
Roon-Ruggeri col risultato di
imbarcare acqua a destra come a
sinistra.

Ad elencare nomi e malanni
sembra quasi di mettersi a gio-
care all'allegro chirurgo. Con la
differenza che c'è ben poco da ri-
dere. Se le noie muscolari fosse-
ro contagiose, nel sanatorio Zin-
gonia sarebbe un'epidemia con-
tinua, probabilmente figlia della
combo temperature rigide-sfor-
zi prolungati anche sul fronte
Europa League come lamenta lo
stesso Gian Piero Gasperini.

Mica si rompono solo trentenni
e oltre e soltanto dietro. Ne è un
esempio lampante un 2001 co-
me Charles De Ketelaere, più
caduco delle foglie in autunno e
afflitto da grane a intermittenza
come le lucine di albero e prese-
pe: il regalo di Natale anticipato
è stata la lesione all'obliquo ad-
dominale sinistro per fargli sal-
tare lo Sporting nella gara deci-
siva per il passaggio diretto agli
ottavi di coppa, ma ancora pri-
ma, a tenerlo ai box, il collatera-
le mediale del ginocchio sini-
stro, spia che anche le articola-
zioni sono a rischio.

In avanti, ovviamente, la te-
gola che può scoperchiare il tet-
to è la lesione alla giunzione mu-
scolo-tendinea dell'adduttore si-
nistro di Gianluca Scamacca, un
altro per cui il doppio scontro
coi lisbonesi per la competizio-
ne oltre confine ha agito da spar-
tiacque degli andirivieni con
medici ed esami diagnostici. Per
inciso, il bomber della squadra.
Tra parentesi, erano i suoi i po-
stumi di Firenze, con lesione
muscolo-fasciale del semime-
branoso sinistro, tali da tenerlo
fuori nel pokerino Rakow-Ca-
gliari-Verona-Firenze. I danni
si sono visti: CDK, tornato falso
nueve, lunedì sera ha giocato
una palla utile scagliandola ad-
dosso al fratello d'arte Vanja
Milinkovic-Savic, giusto per
confermare una certa mollezza
strutturale. Al netto della lungo-
degenza di Mister Trentuno Mi-
lioni El Bilal Touré, operato il

24 agosto a Barcellona dal lumi-
nare Ramon Cugat, “riparazio -
ne della rottura dell’inserzione
prossimale del tendine del mu-
scolo retto femorale della coscia
destra” rottosi a Cesena con la
Juve 12 giorni prima, fin qui nel
gruppone dei fantasisti e dei ti-
ratori si salvano Luis Muriel,
doppietta a Graz in mezzo al
niente, e Aleksey Miranchuk,
zero al quoto anche perché da
prestito granata di ritorno in rosa
c'è per miracolo. Basta l'osser-
vazione delle nude cifre per ac-
corgersi di quanti danni possa
fare l'acciacco di turno.

Tornando a bomba, ossia alla
difficoltà nel rimettere a posto i
pezzi del puzzle nel pacchetto
arretrato, hai voglia a dire che
nelle ultime settimane ne man-
cano stabilmente due. Qui i pro-
blemi sono annosi. Anche per-
ché il semitendinoso sinistro di
José Palomino, ormai, è da deci-
na di sfide nemmeno sfiorate col
pensiero o viste col binocolo. Il
cenno ai due sostanziali spareg-
gi per la vetta del Group Stage D
non era affatto a casaccio. L'an-
data al "José Alvalade" è stato
l'inizio dei guai di Rafael Toloi.
Dentro dal nono della ripresa
per "Gimmy", subito la lesione
diretta con trauma in iperesten-
sione del ginocchio sinistro e la
conseguente lesione focale del
bicipite femorale sinistro. Una
diagnosi da tregenda in realtà
concretizzatasi con la mera
esclusione del match con la La-
zio, altro scontro diretto perso.

Quindi, il gemello mediale de-
stro che lo ha tolto dalla mischia
del pre-sosta a Udine (era tra
l'altro squalificato) in avanti: in
coda a un'annata praticamente al
riparo da grossi infortuni, il ca-
pitano coraggioso è adesso co-
stretto ad ammainare bandiera
vedendo riaffiorare gli spettri
del recente passato. Dal
2015-2016 al 2021-2022 com-
presi, oltre mezzo centinaio di
partite da spettatore non certo
volontario.

Tre giorni dopo il trionfo del
5 ottobre a firma Ruggeri-Scal-
vini, ecco che l'Aquila sarriana
becca il bicipite femorale destro
di Teun Koopmeiners, rispedito
indietro dal ritiro della Naziona-
le dei Paesi Bassi. Due settima-
ne di stop, in tribuna col Grifone
alla ripresa del campionato il 22
successivo e fine del decorso

clinico. Non abbiamo certamen-
te tralasciato dal novero le cor-
sie, fondamentali nell'economia
del gioco gasperiniano e nella
distribuzione delle fatiche. Inn-
nanzitutto, il campionato di
Hans Hateboer cominciato alla
quarta giornata e a rilento. Non
risparmiata nemmeno la riserva
Emil Holm, stortatosi la caviglia
al Bluenergy Stadium dopo es-
sere subentrato al pendolino
olandese per essere sostituito
dopo mezz'ora dal sorano di cui
si dirà più sotto, nel pomeriggio
fatale a un altro nazionale, Ko-
lasinac, flessore sinistro risenti-
to. Matteo Ruggeri, costretto a
fare il boia e l'impiccato salvo
dirgliene a Mitchel Bakker di
cotte e di crude a Torino, per la
caviglia sinistra in disordine fi-
glia della sconfitta casalinga con
l'Inter s'è perso per strada Sturm

Graz e Udinese. A conferma del
vecchio adagio che le disgrazie
arrivano a coppie, in entrambe le
occasioni aveva marcato visita
pure Giorgio Scalvini, arresosi
alla lombalgia e indotto a rinun-
ciare all'Azzurro.

Davide Zappacosta, infine,
tra i panchinari anti Juric, fin lì
non convocato a Empoli per una
sindrome influenzale, è la prima
vittima dello scontro al vertice
col Napoli il 25 novembre, a me-
no 5 dal ritorno coi lusitani. Di-
storsione alla caviglia destra
qualche scollinamento oltre la
mezzora, nella stessa partita dei
guai procurati da Victor Osi-
mhen al polpaccio sinistro per
"Seo" il bosniaco nativo della
Ruhr che si sarebbero poi aggra-
vati estendendosi alla caviglia
durante, udite udite, gara 2 con
lo Sporting Clube de Portugal
nella seratona da 1-1 col doppio
palo e le quattro chances fallite
da Pote Goncalves. Recuperato
per modo di dire per il posticipo
della gran frittata, visto che non
s'è mosso dalla panca: un'assen-
za pesantissima, essendo di gran
lunga il miglior mastino della
cucciolata. Può bastare, o maga-
ri anziché sottopporre il noccio-
lo duro al tour de force si fa ac-
cumulare minutaggio anche al
summenzionato Bonfanti e ai
vari Michel Adopo, Nadir Zor-
tea e compagnia cantante? Al
Gasp piace la rosa corta, non al-
l'osso coi titolari e le alternative
fuori causa...

Simone Fornoni

L’uscita dal campo di Djimsiti a Torino Foto Mor
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LA DEA PIU’ FORTE DI SEMPRE
IL PRECEDENTE 22 dicembre 2019: Milan annicchilito a Bergamo da Ilicic e compagni. Finì 5-0

Quando si pensa ad Atalan-
ta-Milan, la mente non può che an-
dare allo storico e clamoroso pre-
cedente del 22 dicembre 2019
quando la Dea riuscì a concretiz-
zare una delle imprese sportive più
grandi di tutta la sua storia. Quel
giorno, di fronte ad un ribollente
pubblico chiamato a riempire l'A-
tleti Azzurri d'Italia, che all'epoca
dei fatti si chiamava ancora così, la
Dea annientò i rossoneri con un pe-
rentorio 5-0. Una prova di forza de-
bordante in un periodo storico che
probabilmente rappresentò il picco
più alto della gestione targata Gian
Piero Gasperini. Proprio così per-
ché in quel frangente, il tecnico di
Grugliasco stava già vivendo la sua
quarta annata da tecnico atalanti-
no, mentre sul versante rossonero
c'era proprio Stefano Pioli, appro-
dato al timone di un Diavolo in af-
fanno solamente da pochi mesi, ov-
vero dopo l'esonero di Marco
Giampaolo. Quello di Bergamo è
un confronto dove i rossoneri van-
no alla ricerca di un barlume di
continuità, ma a settantadue ore dal
Natale va in scena un manifesto di
superiorità a tratti imbarazzante da
parte dell'undici atalantino: pronti,
via e dopo appena dieci minuti di
gioco è il Papu Gomez a sbloccare
il match con un gol capolavoro:
tunnel sul vecchio compagno di
squadra Conti e destro devastante
che si insacca sotto la traversa sen-
za lasciare scampo a Donnarum-
ma. Il portiere milanista, oggi al
PSG, rischia di capitolare una se-
conda volta dopo una manciata di
minuti ma il bolide di Djimsiti si
infrange contro la traversa. Il Mi-
lan si salva e, in qualche modo,
prova a rimanere a galla, ma ogni
sforzo si rivela vano perché all'im-
bocco dell'ultima mezz'ora di gio-
co la Dea dilaga: il 2-0, infatti, por-
ta la firma dell'ex Pasalic che, in
area, si avventa su una conclusione

di Gosens e la devia in porta cer-
tificando ancora di più il meritato
vantaggio orobico. L'Atalanta è
letteralmente on fire e, di fatto, col-
pisce ad ogni affondo: il terzo e il
quarto gol portano la firma di uno
strabiliante Josip Ilicic. E' lo stesso
Pasalic a mettere in moto lo slove-
no che entra in area, resiste ad una
carica di Calabria e poi lo mette a
sedere prima di incrociare sul palo
più lontano il punto del 3-0. Il po-
ker, invece, è un altro affresco: il
numero 72 riceve palla da Gomez,
rientra sul mancino e scarica un
pallone con il contagiri che si in-
sacca all'incrocio dei pali. Il Milan
è letteralmente alle corde e nel fi-
nale viene bucato anche da Muriel
che, approfittando di un'incertezza
tra Musacchio e Donnarumma e a
porta vuota mette il punto esclama-
tivo sul match.

MDC

Atalanta-Milan 5-0

Atalanta (3-4-1-2): Gollini; Toloi, Pa-
lomino, Djimsiti; Castagne, De
Roon, Pasalic, Gosens (44' st Hate-
boer); Gomez (43' st Freuler), Ma-
linovskyi; Ilicic (35' st Muriel). A di-
sposizione: Rossi, Sportiello, Ma-
siello, Ibañez, Barrow. Allenatore:
Gasperini.

Milan (4-3-3): G. Donnarumma;
A.Conti, Musacchio, Romagnoli,
Rodriguez (1' st Calabria); Kessie,
Bennacer, Bonaventura (19' st Pia-
tek); Suso (39' st Castillejo), Leao,
Calhanoglu. A disposizione Reina,
A. Donnarumma, Borini, Rebic, Bi-
glia, Caldara, Krunic, Gabbia, Bre-
scianini. Allenatore: Pioli.

Arbitro: La Penna di Roma.
Reti: 10' pt Gomez (A), 16' st Pasalic

(A), 18' st Ilicic (A), 27' st Ilicic (A),
38' st Muriel (A).

Note: ammoniti Castagne (A), De
Roon (A); Musacchio (M), Suso (M),
Romagnoli (M), Kessie (M) SEMPLICEMENTE IMMENSO - Ilicic in festa dopo una delle sue due reti Foto Mor
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Gasp: “C’è un po’ di stanchezza”
IL PREPARTITA Il mister: “In questo momento dobbiamo pensare a una partita per volta”
ZINGONIA - “C’è bisogno della
mano di tutti, non possono trai-
nare e dare l’esempio sempre i
soliti. Koopmeiners, Ederson,
De Roon, Scalvini, Kolasinac,
Ruggeri e Lookman sono un
nucleo con grande continuità.
Ma non possono essere solo lo-
ro e non possono sempre esse-
re sugli stessi livelli”. Parola di
Gian Piero Gasperini, preoc-
cupato del gap sofferto dalle
seconde linee nei confronti dei
supertitolari: “Lunedì a Torino
c’era un po’ di stanchezza e fa-
tica alla base della brutta pre-
stazione. Adesso abbiamo
qualche problema di organico,
quindi tutti devono dare di più:
c’è chi non s’è mai fermato,
difficile possa avere sempre un
rendimento straordinario. Ser-
ve l’apporto di chi è necessa-
riamente chiamato a dare una
mano”, la chiamata alle armi
alla vigilia del Milan del tecni-
co dell’Atalanta.

Il capitolo infortuni è sem-
pre in aggiornamento. Un’Im-
macolata di provini e speranze:
“Il primo interrogativo è se
giocherà Djimsiti o no. Touré,
Palomino e Toloi come infor-
tuni sono molto lunghi o croni-
ci, gli altri tipi sono nella re-
gola. Kolasinac ha giocato su
una distorsione alla caviglia,
Djimsiti ha un test e potrebbe
rientrare, Scamacca invece è
più delicato. Siamo stati fortu-
nati ad averne zero per tante
settimane: adesso stiamo sof-
frendo”.

Sulla decimazione dei repar-
ti e i possibili rinforzi per cui il
presidente Antonio Percassi
s’è detto pronto a mettere mano
al portafoglio, il Gasp è chiaro:

“Mercato? Penso al presente,
la società è attenta ed è una co-
sa positiva, ma la squadra se-
condo me si fa a luglio. Al mer-
cato di gennaio non ci credo”.

L’emergenza è soprattutto in
difesa: “4 giocatori su 5 fuori

nello stesso reparto è una ca-
sualità, ma ti mette in difficol-
tà. Anche Scalvini è abbastan-
za affaticato. L’Under 23 è una
squadra abbastanza fuori età
per attingervi, non ci sono tanti
convocabili. In difesa c’è qual-

cosa, meno a centrocampo, da-
vanti c’è Cissé. I 2000 e i ’99
non possono essere convocati
– spiega il mister -. Le soluzio-
ni? In mezzo ci sono Bonfanti,
De Roon o anche Hateboer. I
nomi sono quei due o tre. Pos-

siamo giocare sia a tre che a
quattro”.

Il confronto col dirimpettaio
è sempre vivo. “Pioli sta recu-
perando qualche giocatore, ha
avuto anche lui le sue assenze,
Giroud rientra dalla squalifi-

ca. Noi non stiamo sopperendo
benissimo a questa situazione,
ma dobbiamo attaccarci molto
al fattore campo e trarre il
massimo delle energie contro
un Milan che ha vinto due par-
tite di fila in campionato e si sta
riprendendo. La svolta dobbia-
mo essere noi a darla. Per Pioli
parlano i risultati, ha sempre
fatto bene ovunque, ha sempre
dato un’impronta. Il capolavo-
ro l’ha fatto due anni fa con
uno scudetto incredibile, il suo
punto più alto”.

Chiosa sull’attacco da 5 gol
nelle ultime 6 partite, specchio
delle magre attuali. “De Kete-
laere mi sta dando buone ri-
sposte, è in crescita costante.
Ha giocato bene lunedì secon-
do me. L’Atalanta ha sempre
fatto gol tranne con la Juventus
e poi col Torino. Mi sembra
una squadra abbastanza stan-
ca. Mai fatto goleade, ci sta pe-
nalizzando avere rigori contro.
Col Torino ha chiuso la parti-
ta, segno di mancanza di luci-
dità. Mi aspetto una squadra
tonica e vogliosa di fare la sua
prestazione anche se con qual-
che cerotto. Ci piacerebbe in-
terrompere la serie di risultati
negativi, ma per me sarà fon-
damentale avere una squadra
che giochi come ha sempre fat-
to tranne lunedì. In campiona-
to, in queste condizioni, non
dobbiamo pensare a obiettivi
di classifica ma a ogni singola
partita. Aver conquistato gli
ottavi di Europa League è un
gran risultato. Concentriamo-
ci sulla serie A e sulla Coppa
Italia col Sassuolo: non faccio
proclami sugli obiettivi”.

S.F.

Gian Piero Gasperini si sgola durante la partita persa a Torino Foto Mor
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Sipario su due rose piene di talenti
CALCIO & QUOTAZIONIDa Scalvini a Koop passando per Leao, Theo e Maignan: quanti giocatori d’oro

La sfida tra Atalanta e Milan offre un buono
spunto per andare ad analizzare differenze ed
analogie tra le rose a disposizione di Gian Pie-
ro Gasperini e Stefano Pioli. Secondo quanto
raccolto da Transfermarkt, il valore comples-
sivo della rosa atalantina è di 324,6 milioni di
euro, calcolato su un blocco di giocatori la cui
età media si assesta sui 26,6 anni. Il calciatore
nerazzurro con il più alto valore di mercato è
senza dubbio Giorgio Scalvini, il cui cartel-
lino è quotato 40 milioni. Alle sue spalle ci
sono Teun Koopmeiners (35) e Ademola Loo-
kman (30). La top five è completata dai nuovi
acquisti Charles De Ketelaere e Gianluca Sca-
macca, entrambi valutati 25, e seguiti dal duo
Ederson-El Bilal Touré, con una quotazione
di 20 milioni di euro. Sul valore totale della
rosa orobica, il reparto di maggior valore è il
centrocampo che, complessivamente, tocca
quota 157 milioni. Ovvero quasi il 50% del
totale. Di spessore decisamente diverso sono i
numeri messi in campo dal Milan. A partire
dall'età media di 26 anni, leggermente più bas-
sa ma comunque in linea rispetto al gruppo
Atalanta. Il valore economico della rosa, in-
vece, è nettamente superiore: il parco gioca-
tori del Diavolo vale qualcosa come 543,25
milioni. Una somma ovviamente incrementa-
ta dalle singole quotazioni di mercato delle
stelle rossonere: il cartellino più costoso è in-
fatti quello di Rafael Leao che, secondo Tran-
sfermarkt, ammonta a 90 milioni di euro. Alle
spalle del portoghese si piazzano Theo Her-
nandez, con un cartellino dal valore di 60 mi-
lioni. Il portiere della Nazionale francese Mi-
ke Maignan è quotato 45 milioni di euro, ma è
lecito attendersi che il valore di uno dei mi-
gliori portieri d'Europa possa incrementare
piuttosto rapidamente. A seguire ci sono il di-
fensore Fikayo Tomori (40) e il centrocam-
pista Ismael Bennacer (38), tornato in campo
dopo un lungo stop di circa 7 mesi. Se nel caso
dell'Atalanta il reparto con il valore più alto
era quello di centrocampo, in casa rossonera
lo è la difesa, con un complessivo di 186 mi-
lioni.

MDC PEZZO PREGIATO - Teun Koopmeiners, classe 1998, secondo la Gazzetta dello Sport sarebbe nel mirino della Juventus già per il mercato di gennaio Foto Mor
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Dea chiamata all’immediato riscatto
I TIFOSI VIPLe analisi di Mauro Paloschi, Luca Bordogna e Gianni Cefis: «Col Milan si può vincere»

Alla ricerca di riscatto e con
la volontà di dimostrare sudore
e sacrificio. L’Atalanta ospita il
Milan dopo la brutta sconfitta di
lunedì sera in trasferta a Torino.
Una sfida che mette di fronte un
avversario ostico, ma allo stesso
tempo in difficoltà a causa degli
infortuni. Sarà un importante
crocevia per la stagione e in vi-
sta di questa sfida diversi tifosi
conosciuti nella Bergamasca
hanno espresso i propri pareri ri-
guardanti l’armata di Gian Piero
Gasperini. Secondo Mauro Pa-
loschi, vicedirettore di Berga-
moNews, il cammino nerazzur-
ro è positivo grazie all’ottima
qualificazione agli ottavi di Eu-
ropa League, con un primo po-

sto brillante, ma in campionato
qualche punto è stato lasciato
per strada. Ci dice: “Penso che
due impegni siano difficili da
gestire per chi non ha una pan-
china lunga e sicuramente gli
infortuni hanno penalizzato la
rosa, ma da quel che ho capito ci
saranno investimenti sin da
gennaio. Non dimentichiamoci
che Gasperini ci ha abituato ad
alcune partenze negative, la
squadra avrà modo di ingrana-
re”.

Anche Paloschi è rimasto
colpito dalle prestazioni di Mat-
teo Ruggeri: “Lo conosco, è un
giovane dedito al lavoro e che
ha margini di miglioramento, è
un emblema importante per l’A-

talanta dato che è l’unico ber-
gamasco tra i titolari, non da
poco per una società come la
nostra che storicamente punta
tanto sul settore giovanile”.

Il Milan arriva a Bergamo per
fare punti, ma l’ottimismo è nel-
l’aria: “Loro sono una buona
squadra, ma si sono indeboliti,
l’Atalanta potrebbe rifarsi dato
che negli ultimi anni ci ha mo-
strato colpi di questo tipo”.

Pure Luca Bordogna, ammi -
nistratore delegato della Fonte
Bracca e vicepresidente del Vil-
la Valle, è fiducioso sulla sta-
gione nerazzurra, l’avvio non
l’ha soddisfatto a pieno, ma la
fiducia c’è e il riscatto arriverà:
“Può capitare che a volte ad ini-

zio stagione ci siano delle situa-
zioni che portano a risultati non
soddisfacenti, ma sicuramente
per me l'Atalanta già da oggi si
riscatterà, avendo un organico
comunque allestito per arrivare
ancora nelle primi cinque. Poi il
nostro mister è uno dei migliori
in circolazione e sicuramente
troverà la strada giusta per
uscire da questa situazione”.

Per Bordogna il giocatore che
ha spiccato maggiormente è il
centravanti Gianluca Scamac-
ca, autore di 7 reti in quattordici
presenze fin qui, e il pronostico
è fiducioso: “Per me finirà con
un bel 2 a 1 nerazzurro sul Mi-
lan”.

L’ex calciatore del Leffe e

dell’Hellas Verona, Giovanni
Cefis, fa un’analisi dettagliata
di questo avvio, esaminando an-
che le trattative di mercato delle
ultime ore: “Questo inizio di
stagione non è stato brillante,
saranno stati gli infortuni. An-
che la cessione prematura di
Duvan Zapata è arrivata in un
momento in cui El Bilal Tourè
era indisponibile, Scamacca ar-
rivava da una stagione in In-
ghilterra con qualche acciacco
e che doveva rodare, De Kete-
leare è arrivato dopo un’avven -
tura non positiva al Milan. Loo-
kman non si sta confermando
come nella scorsa stagione, an-
che perchè in Serie A ti studiano
e riescono a neutralizzare il tuo

gioco”.
La sconfitta di lunedì è un se-

gnale per cambiare rotta e se-
condo Cefis la sqaudra dovreb-
be seguire l’esempio di Marten
de Roon e di Kolasinac: “L’o-
landese lo conosciamo tutti, Ko-
lasinac è il giocatore che mi ha
stupito maggiormente. Sta gio-
cando in modo eccezionale”.

In ultimo, non certo per im-
portanza, il pronostico di mister
Cefis: “Dopo aver toccato il
fondo contro il Torino, secondo
me arriverà una reazione con-
tro il Milan. Non sarà facile, ma
ci si aspetta una sfida con la
‘maglia sudata sempre’, ovvero
la cosa che conta di più”.

Andrea Ghidotti

VICEDIRETTORE DI BERGAMONEWS - Mauro Paloschi AD DELLA FONTE BRACCA - Luca Bordogna MISTER ED EX CALCIATORE - Gianni Cefis



Bergamo&SportSabato 9 Dicembre 2023 23



Bergamo&Sport24 Sabato 9 Dicembre 2023

Milan, vittoria sulla Dea e scudetto
I PRECEDENTI Il successo a Bergamo decisivo nella conquista del 19° tricolore nel 2021-2022

E’ giunto il momento, Ata-
lanta e Milan si affrontano per
148esima volta in gare ufficia-
li. La Dea contro il Diavolo,
non esiste uno scontro con un
bagaglio storico così differen-
te. I rossoneri hanno conqui-
stato tutto, in Italia ed in Eu-
ropa, mentre i bergamaschi re-
stano una bella e solida realtà
calcistica distante dalle grandi
città. Nonostante questo squi-
librio, negli ultimi vent’anni la
squadra neroblu è riuscita a to-
gliersi tante soddisfazioni di-
fronte ai propri rivali regiona-
li. Sono scolpiti nella memoria
di ogni tifoso doc i gol decisivi
di Cigarini e Denis a San Siro,
come la bordata da fuori di
Brienza allo scadere e la rove-
sciata marchio di fabbrica di
Pinilla sotto la Curva Pisani.
Tuttavia, il lavoro di Gasperini
a Zingonia negli ultimi anni ha
permesso al club orobico di
catapultarsi in una nuova real-
tà da protagonista, rendendo le
sfide con i milanesi non più un
Davide contro Golia, ma un
perfetto Kramer contro Kra-
mer. La prima gara disputata
al Meazza per il tecnico di
Grugliasco non è stata delle
più entusiasmanti, con un pa-
reggio a reti bianche dentro ad
un cumulo di nebbia che raf-
forza lo stereotipo meneghino.
Molto meglio invece si srotola
la gara al Atleti Azzurri d’Ita-
lia, con Andrea Conti che por-
ta avanti l’Atalanta e mostra
alla curva la maglia con la
scritta “sei più bella dell’Eu-
ropa.” Poco importa se il Papu
Gomez si divorerà il raddop-
pio nella ripresa e Deulofeu
acciufferà il pari partendo in
posizione irregolare, la Dea ri-
torna nel giardino europeo do-
po 26 anni e nelle intenzioni

dei tifosi c’é solo di festeggia-
re. Nella stagione 2017-2018
San Siro diventa dolce per i
nerazzurri grazie alle marcatu-
re dell’ex Cristante e di un
ispirato Ilicic. Il ritorno è im-
presso nella mente soprattutto
per la magnifica coreografia
dedicata a Gasperini e per il
pareggio in extremis firmato
da Andrea Masiello sotto una
pioggia battente. Viene ricor-
dato per una rete che regala un
punto in zona Cesarini anche
l’argentino Emiliano Rigoni,

che sigla la rete del 2-2 finale a
Milano nel settembre del
2018. La sfida di Bergamo ha
un sapore completamente di-
verso: Milan e Atalanta sono
distaccate da un solo punto,
chi vince può dare uno strappo
significativo verso la prossima
Champions League. La banda
del Gasp gioca un ottimo pri-
mo tempo e passa in vantaggio
con Freuler, ma a pochi secon-
di dall’ intervallo l’attaccante
Krzysztof Piatek si inventa un
gol fuori da ogni logica, dando

le spalle alla porta e conclu-
dendo con una carezza al volo
di mezzo interno. L’Atalanta
rientra stordita negli spoglia-
toi e viene punita da Calhano-
glu e nuovamente dal polacco
nella ripresa, sancendo il 3-1
finale. Qualificazione sfuma-
ta? Macché, alla fine dei conti
arriverà la nostra prima quali-
ficazione alla coppa delle
grandi orecchie, con i rossone-
ri costretti a guardarci con il
binocolo. Ci sarebbe veramen-
te tanto da dire sullo storico

Atalanta-Milan 5-0, ma vi la-
sciamo riconnettere i fili di
quel meraviglioso pomeriggio
attraverso un altro servizio al-
l’interno del nostro giornale.
La partita di ritorno, in un
Meazza vuoto per la pandemia
Covid, termina in parità, con
la rete su punizione di Calha-
noglu e il gol del definitivo
equilibrio di Duvan Zapata. I
bergamaschi vincono nuova-
mente a San Siro nel gennaio
del 2021. In un clima surreale,
con gli spalti occupati dalle sa-

gome dei personaggi del cele-
bre videogioco Fortnite, l’Ata-
lanta non cambia il proprio
ruolo da road roller e spazza
via il Diavolo con Romero, Ili-
cic dagli undici metri e Zapata.
La gara termina 3-0 e non pas-
sa osservato il diverbio tra Du-
van e Ibrahimovic, musa ispi-
ratrice di un post ironico di De
Roon che fa infuriare molto i
tifosi milanisti. La partita va-
levole per l’ultima giornata
della stagione 20/21 permette
al Milan di tornare nel proprio
habitat naturale, la Champions
League, dopo sette anni di
astinenza. Ci pensa una dop-
pietta dal dischetto dell’ex
Franck Kessie a regalare al
diavolo il secondo posto, pro-
prio a sfavore degli orobici
che termineranno il campiona-
to per il terzo anno consecu-
tivo sul gradino più basso del
podio. Le gare della stagione
21/22 sono dei crocevia fon-
damentali per il 19° scudetto
del Milan. Al Gewiss Stadium
i rossoneri impongono il pro-
prio gioco e sbloccano il mat-
ch dopo 28 secondi con Cala-
bria. Le reti successive di To-
nali e Leao rendono inutili le
marcature di Zapata e Pasalic
nel finale, permettendo ai me-
neghini di poggiare la prima
tegola tricolore. Il ritorno, va-
levole per la penultima giorna-
ta, i casciavit si regalano un
pomeriggio da sogno con Le-
ao e Theo Hernandez, autore
di un coast to coast di rara bel-
lezza. Le ultime gare sono ter-
minate 1-1 e 2-0 a favore dei
rossoneri. Alle luce di questo
enorme tuffo nel passato, con
quale nuovo capitolo verrà ar-
ricchito questo entusiasmante
romanzo? Parola al campo.

Fabio Trapattoni
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Incocciati, il bomber degli Anni 80
AMARCORD Cresciuto nel Milan, giocò anche nella Dea: retrocessione e splendida cavalcata in Coppa Italia

A 13 anni entra a far parte delle gio-
vanili del Milan dove comincia a met-
tersi in mostra grazie anche a i propri
mezzi atletici e tecnici e, solo quattro
anni più tardi, a 17 fa il proprio debut-
to in serie A nella partita di campio-
nato Bologna-Milan finita 0-0. Una
giovane promessa, un bomber anni
’80 che di nome fa Giuseppe (Beppe)
e di cognome Incocciati. Nato a Fiug-
gi, provincia di Frosinone, il 16 no-
vembre 1963, la punta enfant prodige
comincia a tirare i primi calci al pal-
lone all’età di 6 anni spronato dal papà
Pietro, grande appassionato di calcio e
tifoso del Napoli di Sivori.

Da lì il passaggio al Milan è breve e
Beppe gioca in tutte le nazionali gio-
vanili rischiando pure di essere con-
vocato nella Nazionale Maggiore nel-
l’anno 1982, quando l’Italia divenne
Campione del mondo. Gioca con o
contro i più grandi campioni mai esi-
stiti, Pelè, Cruijff, Rivera, Falcao, Pla-
tini, Zico. Compagno di Maradona e
Careca, difende lo scudetto del Napoli
1990 facendo 15 gol tra Campionato e
Coppa Campioni. Anche Bologna,
Ascoli, Pisa, Empoli le squadre della
sua carriera dove confeziona circa 400
partite e più di 120 gol all’attivo.

E nell’86-87 ecco l’approdo all’A-
talanta (guidata da mister Nedo Sonet-
ti) prelevato dall’Ascoli del mitologi-
co presidente Costantino Rozzi in cui
realizza dieci reti nella stagione pre-
cedente salvando di fatto i marchigia-
ni dalla retrocessione. In maglia ne-
razzurra, Beppe Incocciati disputerà
una discreta stagione mettendo a re-
ferto 5 reti in campionato che, però,
non furono sufficienti a salvare i ne-
razzurri dalla Serie B. Tuttavia, Incoc-
ciati e compagni saranno protagonisti
in una bellissima avventura in Coppa
Italia dove la Dea disputerà la finalis-
sima contro il super Napoli di Mara-
dona, neo campione d’Italia, persa

3-0. Una coppa nazionale che permise
ai nerazzurri, l’anno successivo, con
mister Emiliano Mondonico, di gio-
carsi la mitica e storica Coppa delle
Coppe 1987-88. Quell’anno, però, In-
cocciati verrà ceduto in prestito nel-
l’allora mercato autunnale (a novem-
bre) all’Empoli dove realizzerà due
reti in 22 incontri. A fine stagione,
bomber Incocciati farà rientro a Ber-
gamo per passare poi definitivamente
al Pisa di Romeo Anconetani, squadra
in cui stabilirà il suo primato di reti in
Serie A, sette. Infine, il Napoli come
compagno di squadra di Diego Ar-
mando Maradona di cui diventerà
grande amico e porterà più volte a
Fiuggi, sua città natale. Dopo anni co-
me allenatore in giro per la Penisola,
oggi Beppe Incocciati è un apprezzato
opinionista televisivo, per Mediaset e
anche Rai e La7. Anche se a Bergamo,
Milano, Ascoli ed Empoli lo ricordia-
mo tutti come un vero e proprio bom-
ber anni ’80.

Filippo Grossi
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AAA CERCASI BOMBER
IL TEMA Senza Scamacca e Touré, adesso all’Atalanta servono disperatamente nuovi gol

AAA cercasi bomber pro
tempore in attesa dei rientri di
Gianluca Scamacca ed El Bi-
lal Touré. L’Atalanta, che ad
agosto ha investito 60 milioni
(28 per il 24enne romano, 31
per il 22enne maliano) per
due questi giovani centravanti
per il presente e per il futuro,
spera di riavere i suoi bomber
per le vicine feste di Natale.
Tornerà prima Scamacca di
Touré, ma in questo mese di
dicembre la Dea dovrà ancora
stringere i denti senza di loro.
A cominciare dalla sfida con-
tro il Milan, proseguendo poi
nel match casalingo contro la
Salernitana e nella successiva
trasferta a Bologna, trala-
sciando la trasferta polacca
contro il Rakow che non sarà
determinante per il risultato.

In attesa di Scamacca e
Touré tocca a Muriel e Miran-
chuk dare qualcosa davanti.
Gasperini a Torino ha affian-
cato il russo a Lookman con
De Ketelaere in un tridente
spento e inoffensivo, preser-
vando il colombiano per la ri-
presa. Non ha funzionato.

Miranchuk, che in tre anni
e mezzo in Italia ha segnato
appena 11 gol (compresi i 4 lo
scorso anno a Torino) sta di-
mostrando con i fatti di non
essere un giocatore adatto alla
nostra serie A: ha avuto tante
occasioni, anche a Bergamo,
ma non ha mai inciso. I suoi
numeri, negativi, parlano per
lui. Anche per Muriel parlano
i numeri: dall’estate 2022 ha
segnato 5 gol (due su rigore),
di cui tre lo scorso campiona-
to e la doppietta a Graz il 26
ottobre. Troppo poco. Addi-
rittura sommando l’ultimo
anno e mezzo di Miranchuk e
Muriel il totale è di appena 9

gol in due coppe comprese. Il
32enne cafetero chiaramente
ha un potenziale balistico e
realizzativo tale da poter in-
vertire questa tendenza in po-
che giornate, ma da un anno e
mezzo di fatto il numero 9
non segna più.

L’alternativa offensiva è
ovviamente Charles De Kete-
laere, due gol e due assist nel
primo mese, ma da fine set-
tembre il 22enne talento bel-
ga non ha più inquadrato la
porta e il suo rendimento,
complice anche degli acciac-
chi fisici, è nettamente cala-
to.

Nel breve periodo può
adattarsi da seconda punta
Mario Pasalic, che ha già gio-
strato da attaccante in passa-
to. Anche il croato è in calo
realizzativo, dall’estate 2022
appena 6 gol. Ma SuperMario
è un giocatore da striscia, che
quando si accende, quando si
sblocca, poi segna con impor-
tante frequenza.

Difficile l’opzione rappre-
sentata dai ragazzi della un-
der23 di serie C: Gasperini ha
convocato il 22enne fantasi-
sta bergamasco Cortinovis
contro il Cagliari e lunedì sera
a Torino ha riportato in pan-
china il 20enne guineano
Moustapha Cissé, due gol in
serie C, ragazzo di buona qua-
lità e di impatto fisico, ma
nell’ultimo biennio, compre-
so il duplice prestito lo scorso
anno in B tra Pisa e SudTirol,
ha segnato pochissimo, come
il suo ‘gemello’ Jonathan Ita-
leng, 22enne camerunese par-
tito fortissimo nella under 23
con tre gol nelle prime tre
giornate ma da allora malin-
conicamente a secco…

Fabrizio Carcano DUE VOLTE IN GOL IN QUESTA STAGIONE - Muriel, classe 1991, ha segnato una doppietta a Graz Foto Mor
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Roma-Viola in chiave europea
LA GIORNATA DI SERIE A Domani l’incrocio dell’Olimpico. Stasera l’Inter ospita l’Udinese

OGGI

20:45 INTER - UDINESE (DAZN/SKY)
I nerazzurri al Maradona hanno fornito l’ennesima pro-

va di grandezza; quest’anno sembrano essere vera-
mente inarrestabili e a vele spiegate verso la secon-
da stella. L’Udinese in trasferta non è una squadra da
sottovalutare e lo dimostra lo 0-1 rifilato al Milan, pro-
prio a San Siro, poco più di un mese fa. Inzaghi dun-
que non abbassa la guardia e manda in campo i ti-
tolari. Lautaro-Thuram in avanti; Dimarco e Cuadra-
do, vera grande novità, sugli esterni. Dietro, Bastoni,
Acerbi e Darmian. Indisponibili Dumfries, De Vrij e
Pavard. I friulani recuperano Thauvin e Success, ma
Lucca sembra essere il papabile titolare. Alle sue
spalle il tucu Pereyra. Payero, a centrocampo, è in
vantaggio su Lovric per completare il reparto al fianco
di Samardzic e Walace.

INTER: Sommer, Darmian, Acerbi, Bastoni, Cuadra-
do, Barella, Calhanoglu, Mkhitaryan, Dimarco, Lau-
taro, Thuram. All. Inzaghi.

UDINESE: Silvestri, Ferreira, Kabasele, Perez, Ebo-
sele, Samardzic, Walace, Payero, Zemura, Pereyra,
Lucca. All. Cioffi.

DOMANI

12:30 FROSINONE - TORINO (DAZN/SKY)
Il Toro è alla ricerca di continuità che con Juric è sem-

pre mancata. L’ultima vittoria, netta, interna con l’A-
talanta può rappresentare un prezioso seme da far
germogliare. Serve però portare a casa qualche pun-
to dalla trasferta di Frosinone, impresa tutt’altro che
scontata di questi tempi. Al Benito Stirpe infatti i cio-
ciari hanno perso solo una volta in campionato: era il
19 agosto, esordio stagionale contro i campioni in ca-
rica del Napoli. Quindi in campo i migliori effettivi. Du-
van e Sanabria sono entrambi andati a segno nell’ul -
tima uscita, saranno riconfermati. Vlasic alle loro
spalle. Vojvoda e Bellanova sulle corsie laterali. Ta-
meze a fare il braccetto di destra del terzetto difen-
sivo, a protezione di Milinkovic-Savic. Di Francesco,
privo di Reinier, punterà su Brescianini, in gol col Mi-
lan. Bourabia e Mazzitelli al suo fianco a schermo del-
la difesa. Soulé, Cheddira e il giovane Ibrahimovic a
completamento del reparto offensivo.

FROSINONE: Turati, Monterisi, Okoli, Romagnoli,
Oyono, Mazzitelli, Bourabia, Brescianini, Soulé,
Cheddira, Ibrahimovic. All. Di Francesco.

TORINO: M. Savic, Tameze, Buongiorno, Rodriguez,
Bellanova, Ilic, Ricci, Vojvoda, Vlasic, Zapata, Sana-
bria. All. Juric.

15:00 MONZA - GENOA (DAZN)
Monza e Genoa sono entrambe reduci da un solo pun-

to nelle ultime due. La zona retrocessione sembra
essere apparentemente lontana, ma il campionato è
ancora lungo e bastano pochi risultati i negativi per
essere risucchiati nella mischia. I gialloblù sono coin-
volti più da vicino in questo discorso: 15 i punti tota-
lizzati sin qui, 5 più del Verona terzultimo. Monza in-
vece più sereno, all’11º posto a quota 19. Retegui sta
finalmente, per Gilardino, bene e partirà dal 1’ minu -
to. Ottimismo per riveder figurare Gudmundsson tra i
convocati, apparso più in condizione. Non ci sarà in-
vece Malinovskyi, reduce da due gol, per squalifica.
Messina scalpita per una maglia da titolare, ma Pu-
scas lo insidia. Badelj in cabina di regia. I padroni di
casa invece puntano sulle certezze Colpani e Colom-
bo, Mota a coadiuvarli. Pessina e Gagliardini a fare
da frangiflutti. Neanche a dirlo, Di Gregorio tra i pali.

MONZA: Di Gregorio, D’Ambrosio, Marí, Caldirola,
Ciurria, Gagliardini, Pessina, Kyriakopoulos, Colpa-
ni, Mota, Colombo. All. Palladino.

GENOA: Martinez, De Winter, Dragusin, Vasquez,
Sabelli, Frendrup, Badelj, Thorsby, Haps, Messias,
Retegui. All. Gilardino.

18:00 SALERNITANA - BOLOGNA (DAZN)
Dopo la rincuorante e ben promettente vittoria casalin-

ga con la Lazio, i ragazzi di mister Pippo Inzaghi sono
riscivolati, malamente, con la Fiorentina. I campani
occupano ancora l’ultimo posto in classifica, a quota
8 punti, a -3 dall’Empoli, al momento quartultimo.
Una sola vittoria quindi stravolgerebbe la situazione.
Avversario di giornata però è il Bologna, senz’altro
non la migliore delle formazioni da affrontare in que-

sto momento. La banda di Thiago Motta sta disputan-
do un incredibile campionato: 7º posto, in zona Eu-
ropa, a -1 dalla Fiorentina e -2 da Roma e Napoli, dal
quarto posto, dalla zona Champions. Un sogno. Co-
sti tra i pali, Pirola, Fazio e Daniliuc a proteggerlo.
Mazzocchi e Bradaric pronti a diventare i due quinti di
difesa. Kastanos e Candreva a supporto di Dia. Gli
emiliani rispondono con la banda di trequarti Saele-
maekers-Ferguson-Ndoye. Zirkzee centravanti. Po-
sch e Kristiansen terzini.

SALERNITANA: Costil, Pirola, Fazio, Daniliuc, Maz-
zocchi, Coulibaly, Bohinen, Bradaric, Candreva, Ka-
stanos, Dia. All. Inzaghi.

BOLOGNA: Skorupski, Posch, Beukema, Lucumí,
Kristiansen, Fabbian, Aebischer, Ndoye, Ferguson,
Saelemaekers, Zirkzee. All. T. Motta.

20:45 ROMA - FIORENTINA (DAZN)
Scontro per un posto tra le prime quattro all’Olimpico di

Roma, dove i giallorossi aprono le porte ai gigliati.
Due vittorie a testa nelle ultime tre uscite di A presen-
tano due formazioni in salute; i viola però sono reduci
dal turno infrasettimanale di Coppa Italia, rivelatosi
molto problematico e insidioso, data la vittoria, solo ai
rigori, sul Parma. Chissà che non si possa far sentire
un po’ di stanchezza. Non al meglio anche Nico Gon-
zalez, alle prese con un lieve risentimento muscola-
re. Beltrán favorito su Nzola, Brekalo sull’out di sini-
stra. Arthur e Duncan in mediana; Milenkovic e M.
Quarta pilastri difensivi. Mourinho invece schiererà
la coppia Dybala-Lukaku. Spinazzola e Kristensen,
in vantaggio su Karsdorp, sulle fasce. Paredes, Cri-
stante e uno tra Pellegrini e Bove in mezzo al campo.

ROMA: R. Patricio, Mancini, Llorente, N’Dicka, Kri-
stensen, Cristante, Paredes, Pellegrini, Spinazzola,
Dybala, Lukaku. All. Mourinho.

FIORENTINA: Terracciano, Kayode, Milenkovic, M.
Quarta, Biraghi, Arthur, Duncan, N. Gonzalez, Bona-
ventura, Brekalo, Beltrán. All. Italiano.

LUNEDÌ

18:30 EMPOLI - LECCE (DAZN)
Al Carlo Castellani l’Empoli ha bisogno di fare punti per

tentare di allontanare la zona retrocessione, attual-
mente molto, troppo vicina. Il Lecce però è avversario
tenace, come dimostrano gli ultimi 3 pareggi nelle ul-
time tre uscite. Baldanzi è ancora non al meglio a
causa della caviglia claudicante. Cancellieri o Maldi-
ni allora è il duello interno per affiancare Caputo e
Cambiaghi. A centrocampo conferma per Ranoc-
chia, al fianco di Fazzini e Maleh. Luperto ed Ismajli
dinnanzi a Berisha. In casa Lecce Krstovic rischia il
posto dal primo minuto a vantaggio di Piccoli, in gran-

de condizione. Strefezza e Banda sulle corsie; San-
sone e Almqvist in panchina. Gonzalez, Ramadani e
Oudin a collegare i reparti; Rafia e Kaba pronti a dare
energie fresche a gara in corso. Falcone tra i pali, no-
nostante una leggera influenza in settimana.

EMPOLI: Berisha, Bereszynski, Ismajli, Luperto, Ca-
cace, Fazzini, Maleh, Ranocchia, Cancellieri, Capu-
to, Cambiaghi. All. Andreazzoli.

LECCE: Falcone, Gendrey, Baschirotto, Pongracic,
Dorgu, Oudin, Ramadani, Gonzalez, Strefezza, Kr-
stovic, Banda. All. D’Aversa.

20:45 CAGLIARI - SASSUOLO (DAZN/SKY)
Cagliari e Sassuolo distano 5 punti in classifica. Padro-

ni di casa al penultimo posto in classifica; emiliani al
15º; entrambi reduci da una sconfitta nello scorso
weekend. Necessità di fare punti, per l’una e per l’al -
tra. Difesa a tre per Ranieri, composta da Goldaniga,
Dossena e Hatzidiakos. Nandez e Anzi sulle corsie
laterali. Sulemana al posto dello squalificato Ma-
koumbou. Viola sulla trequarti alle spalle di Luvumbo
e Petagna, a discapito di Lapadula. Dionisi risponde
con Castillejo e Racic, a sostituzione delle pesanti
assenze per squalifica di Berardi e Boloca. Laurienté
a sinistra, Pinamonti centravanti, Thorstvedt trequar-
tista equilibratore. Vina, Tressoldi, Erlic e Toljan la li-
nea difensiva.

CAGLIARI: Scuffet, Goldaniga, Hatzidiakos, Dosse-
na, Nandez, Sulemana, Prati, Azzi, Viola, Petagna,
Luvumbo. All. Ranieri.

SASSUOLO: Consigli, Toljan, Erlic, Tressoldi, Vina,
M. Henrique, Racic, Castillejo, Thorstevdt, Laurien-
té, Pinamonti. All. Dionisi

Leonardo Bosco

Paulo Dybala, stella della Roma



Bergamo&SportSabato 9 Dicembre 2023 31



Bergamo&Sport32 Sabato 9 Dicembre 2023

Milan, una settimana cruciale
GLI AVVERSARI Oggi la Dea, mercoledì il Newcastle: Pioli non può permettersi il turn-over

Il Milan si presenta a Bergamo con
29 punti, in terza posizione e con l’o-
biettivo di non perdere terreno da Inter
e Juventus. Sabato l’Atalanta e merco-
ledì il Newcastle. Due sfide cruciali per
il futuro dei rossoneri. La prima mis-
sione contro la Dea è quella di dare con-
tinuità al successo di sabato scorso con-
tro la rivelazione Frosinone. Vincere al
Gewiss Stadium darebbe anche una
spinta mentale in vista della successiva
trasferta inglese di Champions da den-
tro o fuori. Turnover praticamente im-
possibile, vuoi per la mancanza di al-
ternative, vuoi per l’importanza della
posta in palio. Da domenica si penserà
soltanto al Newcastle, prima c’è l’A t a-
lanta. Con un paradosso: arrivare poi
terzi nel raggruppamento dietro Borus-
sia Dortmund e Psg significherebbe sci-
volare in Europa League e giocare il
giovedì senza grossi vantaggi economi-
ci per il club. Abbandonare invece il
cammino europeo potrebbe regalare
maggiori energie in ottica campionato.
Non è un caso che l’ultimo scudetto
griffato Pioli sia giunto dopo essere
usciti dalla Champions, senza passare
dalla consolazione della coppa minore.
Ad oggi tutte supposizioni. Gli scontri
diretti diventano fondamentali. Dopo
aver ceduto pesantemente contro l’I n-

ter, malamente con la Juventus e avere
pareggiato 2-2 sul campo del Napoli
gettando al vento il doppio vantaggio, il
Milan non può più lasciare punti per
strada se nella mente c’è il sogno di una
seconda stella che sembra più vicina ai
cugini interisti. Bergamo è un crocevia
determinante che evoca ricordi partico-
lari. Su tutti quel clamoroso 5-0 che an-
ticipò l’arrivo di Ibrahimovic, oppure la
vittoria con la doppietta dell’ex Kessie
che significò ritorno in Champions. Ca-
pitolo formazione. C’è il dubbio Leao.
Probabilmente il portoghese non gio-
cherà dall'inizio, ma Pioli vorrebbe por-
tarlo come minimo in panchina e rilan-
ciarlo a gara in corso. Il giocatore ha
svolto parte degli ultimi allenamenti in
gruppo. A seconda delle risposte del
provino della vigilia, l'allenatore avrà la
sua sentenza. Nella sua posizione, il
tecnico milanista ha provato ancora
Chukwueze (in ballottaggio con Rome-
ro), con Pulisic dalla parte opposta e
Giroud centravanti. In porta Maignan,
davanti a lui Calabria, Tomori, Theo
Hernandez e Florenzi; centrocampo a
tre con Musah, Loftus Cheek e Reijn-
ders. Per l’attacco dubbi fino all’u l t i-
mo. E poi in campo sarà grande spet-
tacolo.

Norman Setti FUORICLASSE - Theo Hernandez. A Bergamo giocherà centrale difensivo

CON LA SALERNITANA LA MAGLIA SPECIALE DELLA DEA

Sarà devoluta interamente all’Associazione Amici della
Pediatria onlus, che opera all’interno dell’ospedale Papa
Giovanni XXIII di Bergamo, il ricavato dell’asta delle ma-
glie Christmas Edition dell’Atalanta. Per l’occasione, le
20.45 di lunedì 18 dicembre contro la Salernitana, i gioca-
tori indosseranno l’originale kit stile tartan con quadretti az-
zurri su sfondo nero. Si trova allo store anche online dal 15
del mese.

Su Bergamo TV, nei giorni successivi, l’asta di benefi-
cenza. Attive due promozioni per i biglietti della partita, in
vendita dalle 10 di stamani. I primi 100 acquirenti nei settori
Tribuna Centrale e d’Onore entreranno a metà prezzo, men-
tre sarà gratis l’ingresso per gli Under 14 accompagnati da
un adulto con biglietto (non abbonati) in Tribuna Centrale e
Rinascimento (scoperta e coperta).

Per la tariffa speciale numero 2, riservata ai minori di 14
anni, dalle 10 di lunedì 11 alle 18 di venerdì 15 dicembre il
portale di riferimento è https://accreditation.atalanta.it/ho-
me.

I prezzi, settore per settore, intero e Under 18
Curva Nord Pisani 20 14
Tribuna Rinascimento Scoperta 50 35
Tribuna Rinascimento coperta 65 45
Tribuna Centrale 95 70
Tribuna d’Onore 145 99
Tribuna Vip con hospitality 279 —
Pitch View con hospitality 279 —

Arriva il Christmas Match
per la pediatria di Bergamo
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Niente Atalanta per Rafael Leao
L’AV V E R S A R I O Pioli si cautela e lo preserva per la sfida di Champions contro il Newcastle

Ma come arriva il Milan a Bergamo? Il Milan arriva alla tra-
sferta di Bergamo senza il suo miglior giocatore, Rafael Leão,
non perfettamente recuperato dalla lesione di primo grado del bi-
cipite femorale destro riportata durante la partita a Lecce. Dopo la
rifinitura di ieri pomeriggio, la scelta di Pioli: Rafa non convocato
e preservato per il match di Champions contro il Newcastle..

Dai maggiori report è emerso il percorso riabilitativo che ha
seguito il portoghese durante l’ultima settimana: martedì ha ef-
fettuato una risonanza magnetica di controllo, il cui risultato è
stato positivo, mercoledì e giovedì ha lavorato sul campo da solo
e nella mattinata del secondo giorno a lavorato in parte con la
squadra, mentre venerdì è tornato ad allenarsi totalmente con la
squadra, così come nella rifinitura di ieri. Lo staff tecnico ros-
sonero ha optato quindi per la cautela e per l’Atalanta ci sarà un
pericolo in meno in campo.

La formazione con cui il Milan scenderà in campo non sarà
però la stessa del sabato precedente, anche se durante la settimana
nessuno è riuscito a recuperare in vista del match serale. Nem-
meno l’ex Kjær, che probabilmente tornerà in campo mercoledì
sera in Inghilterra. In attacco rientrerà dalla squalifica Giroud che
completerà il trio francese che sta salvando il Milan. Giroud,
Maignan e Theo sono oramai da due stagioni i perni portanti della

squadra rossonera: l’attaccante dimostra giorno dopo giorno l’at -
taccamento alla maglia, Maignan ha prestazioni da leader e da
migliore al mondo e Theo ha dimostrato di saper giocare anche da
difensore centrale, ruolo che peraltro continuerà a svolgere sta-
sera data la mancanza di 5 centrali di difesa su 6, anche se lui è un
terzino puramente offensivo che qualche volta ha ricoperto il ruo-
lo di esterno sinistro in nazionale francese. E chissà, magari que-
sta sera la può sbloccare proprio un francese. Così almeno spe-
rano a Milanello.

Il Milan non ha mai affrontato l’Atalanta senza la sua ala si-
nistra, che fino ad ora ha rifilato ben due gol e un assist alla squa-
dra bergamasca. La trasferta di Bergamo si prospetta una partita
insidiosa per entrambe le squadre, con un Milan leggermente più
penalizzato a causa dei molteplici infortuni e della partita di
Champions League alle porte, in cui si deciderà le sorti del girone
F, dove tutto è ancora incerto.

L’assenza più pesante per la squadra ospite è sicuramente
quella del portoghese, un forfait che mette in una posizione di
partenza simile ambo le squadre: partita che si preannuncia im-
pronosticabile, ma l’assenza di Leao è pesante nell’economia del
gioco dei rossoneri.

Chiara Benigni

GLAMOUR - Lunedì sera, al Gran Galà del Calcio organizzato
dall’Assocalciatori, Leao si è presentato con un look piuttosto
insolito in un mondo di calciatori in smoking: pantaloni e giacca
lunga senza camicia (con in bella vista le catenine), e un
gonnellino a pieghe che arriva a mezza coscia indossato sopra i
pantaloni. Una tendenza, quella della gonna abbinata ai
pantaloni, già mostrata lo scorso anno da diverse icone della
moda o della musica come Kanye West



Bergamo&Sport34 Sabato 9 Dicembre 2023

Giovedì arriva la gita in Polonia
I PROSSIMI AVVERSARI Sfida ininfluente per i nerazzurri, già certi del primato nel girone

Dopo il match di campionato contro il
Milan, l’Atalanta sarà impegnata giovedì
14 dicembre alle 21 per l’ultima giornata
dei gironi di Europa League in trasferta con
il Raków Czstochowa. Il primo posto è
blindato dalla formazione orobica. La Dea
ha conquistato il primato nel gruppo D,
qualificandosi già agli ottavi di finale. Un
risultato aritmetico ottenuto grazie al pa-
reggio di Bergamo contro lo Sporting Li-
sbona. I portoghesi hanno tre lunghezze di
ritardo in classifica sulla squadra di Gaspe-
rini, ma in caso di arrivo a pari punti sareb-
bero dietro negli scontri diretti. L'Atalanta
salterà così i temuti play-off contro le com-
pagini retrocesse dalla Champions League
(che invece disputerà lo Sporting) e gio-
cherà la prima partita ad eliminazione di-
retta solo a marzo. Decisamente un bel van-
taggio. Il prossimo match, quindi, avrà im-
portanza solo per i polacchi. Il Raków ac-
coglie a Sosnowiec i nerazzurri con l'obiet-
tivo di fare un risultato migliore dello
Sturm Graz nella sesta giornata e assicurar-
si un posto negli spareggi per la fase a eli-
minazione diretta di Conference League.
La formazione avversaria, all'esordio in
Europa League, ha ottenuto una vittoria
storica alla quinta giornata grazie al gol al-
l'81' di John Yeboah in trasferta contro lo
Sturm, aggiudicandosi così la sua prima
gioia in una fase a gironi UEFA e arrivando
a pari punti (4) con gli austriaci che all’ul -
timo turno giocheranno in casa dello Spor-
ting Lisbona. Bergamaschi e polacchi si so-
no affrontati nella gara d'apertura del grup-
po D quando al Gewiss Stadium le reti di
Charles De Ketelaere (49') ed Éderson (66')
hanno permesso alla squadra orobica di
vincere 2-0. ll Raków in Europa non fa bot-
tino pieno in casa da tre partite, dopo averne
vinte sette di fila. L'Atalanta volerà per la
prima volta in Polonia per giocare una sfida
UEFA. Inutile sottolineare che sarà l’occa -
sione per effettuare un massiccio turnover
e dare spazio a chi finora ha giocato meno.
Probabile l’impiego, dunque, dei vari Pasa-
lic o Muriel solo per citarne alcuni. La ge-
stione delle risorse nel mese di dicembre
sarà fondamentale in un segmento finale di
anno che non concede troppe pause.

Norman Setti IN GOL ALL’ANDATA - Ederson, classe 1999, interno di centrocampo o mezzala, grande protagonista con la maglia della Dea FOTO MOR
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DEA, SPROFONDO GRANATA
L’ULTIMA SFIDA Atalanta stanca, rassegnata e confusa: il Torino di Juric ha vita facile

Torino – Atalanta 3-0 (1-0)

TORINO (3-4-1-2): V. Milinko-
vic-Savic; Tameze, Buongior-
no, Rodriguez; Bellanova (47' st
Djidji), Linetty (39' st Ricci), Ilic,
Vojvoda; Vlasic; Sanabria (40'
st Karamoh), Zapata. A disp.: 1
Gemello, 71 Popa; 6 Zima, 15
Sazonov, 20 Lazaro, 93 Soppy,
66 Gineitis, 23 Seck, 79 Savva.
All.: Ivan Juric 7.

ATALANTA (3-4-2-1): Musso;
Scalvini, Djimsiti (19' pt Ba-
kker), De Roon (cap.); Hate-
boer (1' st Holm), Ederson,
Koopmeiners, Ruggeri; Miran-
chuk (47' st Adopo), Lookman
(1' st Muriel); De Ketelaere (13'
st Pasalic). A disp.: 29 Carne-
secchi, 31 Rossi; 23 Kolasinac,
43 Bonfanti, 21 Zortea, 77 Zap-
pacosta, 44 Mendicino, 99 Cis-
se. All.: Gian Piero Gasperini 5.

Arbitro: Piccinini di Forlì 6 (Pren-
na e Mastrodonato di Molfetta,
IV Collu di Cagliari. V.A.R. Irrati
di Pistoia, A.V.A.R. Longo di
Paola).

RETI: 22' pt e 50' st Zapata (T),

11' st rig. Sanabria (T)
Note: spettatori 18.507. Ammo-

niti Linetty, Scalvini e De Roon
per gioco scorretto. Occasioni
da gol 8-5, tiri totali 8-8, parati
2-4, respinti/deviati 0-3. Var: 1.
Corner 4-3, recupero 1' e 6'.

TORINO - L’anima dell’Atalan-
ta non c’è più. La sconfitta di
Torino sancisce il momento di-
sastroso della formazione ne-
razzurra che in Europa detta
legge, in campionato continua
a perdere senza quasi renderse-
ne conto. E, nella fattispecie,
ha permesso la resurrezione
calcistica di Duvan Zapata, au-
tore di una doppietta decisiva.
Non basta aggrapparsi alle nu-
merose assenze e, qualche vol-
ta, alla sfortuna, c’è qualcosa
all’interno dello spirito di
squadra che non funziona più.
Stanchezza, incapacità di rea-
zione, rassegnazione e qualche
confusione, se non tattica, al-
meno tecnica con troppi gioca-
tori che non riescono a stare a
galla in una partita. Forse la

ricca campagna acquisti del-
l’estate si sta rivelando non
proprio gaudiosa. Fino a poco
tempo fa la Dea stritolava le
piccole, adesso fatica anche
con quelle, il pari con l’Udine-
se e la sconfitta col Toro lo
sanciscono. Probabilmente, ie-
ri sera, è stata la peggior Ata-
lanta dell’era Gasperini, nem-
meno nell’autunno del 2016
quando stava costruendo la
nuova squadra. Vediamo ades-
so cosa riuscirà a fare e la par-
tita di sabato col Milan è già un
esame complicato. E’ stato
confezionato un bel regalo al
Torino.
Così tanta grazia la squadra
granata non la viveva da tempo
immemore, c’è voluta una Dea
senza forze né convinzione per
esaltare le virtù di Vlasic,
Buongiorno e dell’ex Zapata.
Certo non si può competere
quando mancano all’appello
per infortuni vari l’intero re-
parto difensivo e il centravanti
titolare anche perché i sostitui-
ti presenti e fortuiti non sono

stati all’altezza. Oltre ai lungo-
degenti Tourè e Palomino, fuo-
ri Toloi, Kolasinac e dopo po-
chi minuti Djimsiti. Così la di-
fesa già rabberciata ha patito
l’ennesimo sbrego, Gasp ha in-
serito Bakker ed ha arretrato,
come braccetto di sinistra,
Ruggeri, che peraltro si è rile-
vato il migliore dei nerazzurri,
ma già la squadra era alla mer-
cè del Toro che, senza incan-
tare, aveva il pallino della ma-
novra e, poi le accelerazioni
imposte da Vlasic – ma chi era
l’addetto alla marcatura? –
hanno fatto il resto. Da una sua
incursione da sinistra è arriva-
to il pallone che Zapata, com-
plice Scalvini, ha trasformato

in rete. Sul fronte atalantino
confusi i tentativi di attaccare,
Buongiorno con mezzi illeciti,
tollerati dall’arbitro, bloccava
uno spaventato De Ketelaere,
che poi ha sbagliato l’occasio-
ne del pari, Lookman faticava
a saltare l’avversario e Miran-
chuk perdeva tutti i duelli con
Rodriguez, in mezzo Linetty
ed Ilic erano più svelti ed ef-
ficaci di Koopmeiners e di
Ederson. Il gol di Zapata dopo
errori collettivi (Miranchuk,
Ruggeri, De Roon e Scalvini) e
quindi il calcio di rigore di Sa-
nabria, il malcapitato Scalvini
stende in area Buongiorno su
calcio d’angolo col Var che
corregge Piccinini, e un’infe-

riorità tecnica e tattica imba-
razzante hanno fatto il resto e
anche i cambi non hanno mo-
dificato l’andamento della par-
tita. Sul 2-0 l’Atalanta ha con-
tinuato a vagare spaesata per il
campo, eppure non sembrava
un Toro da far paura, piuttosto
i nerazzurri sono rimasti a Ber-
gamo.
Dopo i successi europei Ga-
sperini voleva dalle una sterza-
ta anche al campionato, ecco
invece la sesta sconfitta in
quattordici giornate e, forse
per la prima volta, fuori dai
giochi anche perché le nume-
rose contendenti per l’Europa
hanno vinto.

Giacomo Mayer

FESTEGGIATO DAI NUOVI COMPAGNI - Zapata, due reti all’Atalanta FOTO MOR
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TORINO-ATALANTA, LA PHOTOGALLERY
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Io, Antonio e le sue strette di mano
DEA & RISATEFallito dal nostro direttore il record di strizzatine per colpa di un nanetto nerazzurro...

Essere lì, accanto a lui, abbraccia-
to stretto stretto, mai così avanti in
quanto a strizzatine di mano, quattro
nel giro di cinque minuti, con ogni
santo del dio pallone che dal cielo
stava tifando per me perché ero or-
mai a un passo dal mio record di
sempre, le cinque strette del 2017, e
poi rovinare tutto sul più bello nel
maldestro tentativo di portargli via
uno dei nani atalantini di cui lui è af-
fezionatissimo. Tanta attesa, moltis-
sima trepidazione per un nulla di fat-
to. Mercoledì mi è andata così, in fu-
mo, col rigore decisivo sparato sugli
spalti. Condivido il mio personale
dramma per farmene una ragione
raccontando l’accaduto fin dal prin-
cipio.

Mi presento al pranzo dell’Atalan-
ta in perfetto orario, le 12 e 30, fresco
come una rosa per via di due caffè
doppi in una mezzorata, prima al Bi-
cerì, quindi al Gamba. Come già in
altre edizioni, sbaglio la porta d’in-
gresso del ristorante del Gewiss. So-
no in viale Giulio Cesare mentre il
ritrovo è al Lazzaretto. Non sono il
solo, davanti a me c’è la plenipoten-
ziaria dello sport targato Mediaset,
Lucia Blini, che poi scoprirò origi-
naria di Calvenzano. Chiamo Marco
Neri che mi svela che al Christmas
Press Lunch si entra dalla tribuna op-
posta. Avverto la famosa collega e ci
incamminiamo, facciamo due balle,
è simpatica e carina, un sacco umile,
le regalo il mio ultimo libro, “Mira-
bili vite”, mi ringrazia restando sul
vago, credo perché non sappia mini-
mamente chi io sia, se un giornalista
bravino oppure una mezza sega o un
imbucato che si spaccia per il diret-
tore di Bergamo & Sport, che in real-
tà sono, ma non ho con me le prove.

Entriamo e ci separiamo, io lascio la
mia giacca verde militare dove sono
seduti alcuni colleghi della mia te-
stata ed esco a fumare per preparare
in solitudine il piano “record di stret-
te di mano”.

Ho bisogno di concentrarmi, ma
non ci riesco perché passano, in or-
dine, Giorgio Dusi di Bergamonews
e Andrea Rossetti, il direttore di Pri-
ma Bergamo. Carinissimi, mi avver-
tono che mi leggono sempre volen-

tieri alzandomi così l’autostima di tre
tacche buone. Col vento in poppa,
carico come una molla, mi siedo a
tavola, arrivano a battermi pacche
sulle spalle come se piovesse colle-
ghe e colleghi che sono veri e propri
mostri sacri dei media bergamaschi.
Quattro di loro si fermano a com-
mentare il mio ultimo articolo, quel-
lo legato alla sparizione dei miei do-
cumenti a un giorno e mezzo dalla
mia partenza per Atene. Ridono. Ap-
prezzo. Poi ringrazio Dio di essere
fatto così male, un po’ stordito, cosa
che mi porta ad essere benvoluto dal-
la gente che vive lungo le fertili lande
orobiche.

Quindi mangiamo assai e assai be-
ne, i paccheri di Vittorio, nel frattem-
po chiacchiero con Fabio Manara, il
più bellino tra noi, una sorta di rock
star della carta stampata. Tra un rac-
conto e un altro sui nostri figli, lui ne
ha uno, io due, si arriva al momento
clou, il tradizionale “fate i bravi”, di-
scorso che Antonio Percassi fa a noi
cronisti dal primo pranzo, ormai un
decennio fa, sempre in modo pres-
soché identico. Il tema è il solito,
“l’Atalanta non è mia, ma di tutti,
soprattutto vostra”, con il pres che
questa volta si spinge addirittura a
dirci che in campo dobbiamo scen-

dere noi, dico noi noi, noi giornali-
sti.

Al che mi giro verso la platea e
abbozzo un’ipotetica formazione ti-
po, col 4-3-3: Iannarelli in porta che
tra i pali è buono davvero, poi, in di-
fesa, da destra a sinistra, Fornoni,
Ongis, De Sanctis e Sorrentino, me-
diana con Gennari, Capozzi e Mayer,
in attacco, sulle ali Bucarelli II e Pi-
rola a servire capitan Serina fermo a
centro area. Io in panca, pronto a su-
bentrare al primo malore, accanto ai
giovani atalontologi già citati nel-
l’articolo e a Sanfilippo, un bravo ti-
po de L’Eco. Squadra d’esperienza,
ma soprattutto di peso. Troppo. In
Serie A finiremmo per retrocedere,
ma anche in Terza dove non c'è una
categoria successiva. La Lega Nazio-
nale Dilettanti introdurrebbe la
Quarta, probabilmente per punirci.

Ci penso su, boccio l’idea del To-
ne e mi dirigo a grandi falcate verso
l’obiettivo del giorno tirando su un
nano atalantino di pezza trovato in-
custodito e malinconico su un tavo-
lino vicino al bagno. Quindi vado,
“pres, posso darle la mano?”, “ma
certo, caro”. E sono a una stretta. Mi
intrattengo con la collega Daniela
Picciolo e un attimo dopo sono di
nuovo da Antonio, “pres, facciamo
una foto insieme?” e lui “ma certo,
caro”. Ci immortalano. E gli ridò la
mano. E sono a due. Faccio tre passi
e coinvolgo la già citata Picciolo e la
ragazza che presenta con lei un pro-
gramma su Sei la tv, Giada Bettoni.
Abbracciano il massimo dirigente,
nel trambusto mi aggiungo e in ra-
pida successione do altre due volte la
zampa al massimo dirigente. Sono a
quattro. Con noi Marco “Dalmen”
Innocenti di Atalantini che aspetta il
suo turno per la sacra stretta del To-
ne, io sto nei paraggi per approfit-
tarne e arrivare in un men che non si
dica a cinque strizzatine, eguaglian-
do il record del 2017. E lì crolla tutto.
Una ragazza dello staff mi vede col
nano in braccio e mi dice: “Il nanetto
resta qui… Lascialo giù”. Faccio
orecchie da mercante, tenendolo al
petto come un figlio. La situazione
diventa via via più tesa. Interviene
Romano Zanforlin, direttore com-
merciale nerazzurro: “Bonfanti, mol-
la lo gnomo. E’ nostro. Se ne vuoi
uno tutto per te, vai a prenderlo allo
store. Hai il dieci per cento di scon-
to…”. Faccio gli occhi dolci, ma inu-
tilmente, lui è gentile, ma fermo:
“Ridacci lo gnometto”. Cedo e glie-
lo passo.

Mi giro e Percassi è andato, una
beffa. Addio al record di strette a
quella mano bellissima, dalla morbi-
dezza imbattibile, che potrò stringere
di nuovo solo tra un anno, nel dicem-
bre del 2024...

Matteo Bonfanti

Sopra Matteo Bonfanti, direttore di Bergamo & Sport, con il presidente dell’Atalanta Antonio Percassi. Sotto
due momenti del Christmas Press Lunch andato in scena mercoledì a pranzo
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